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D.D.G. n. 119 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
 

Decreto di non assoggettabilità alla procedura di V.A.S. (ex art. 12 D.Lgs. 152/2006) - Variante 

puntuale al P.R.G. per la riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel territorio comunale di 

Trabia (PA), via Piani 5 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 933, a seguito 

della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio - Ditta: Infantino Giuseppe 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 
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VISTA l’istanza prot. DRU n. 2261 del 12/02/2026, con la quale il Comune di Trabia (PA), nella 

qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite il “Portale Valutazioni Ambientali – 

Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 4419, di questo Assessorato, il Rapporto 

Preliminare Ambientale corredato degli elaborati progettuali ai fini della verifica di 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs. n.  152/06 e 

s.m.i.) della “Variante puntuale al P.R.G. per la riclassificazione di un lotto di terreno, sito 

nel territorio comunale di Trabia (PA), via Piani 5 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di 

mappa n. 3 particella 933, a seguito della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio 

- Ditta: Infantino Giuseppe” 
VISTA la nota prot. n. 3175 del 03/03/2026, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa alla  

“Variante puntuale al P.R.G. per la riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel 

territorio comunale di Trabia (PA), via Piani 5 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 

3 particella 933, a seguito della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio - Ditta: 
Infantino Giuseppe” dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati 

nella medesima nota, chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai 

sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 001-2737 del 02/04/2026, acquisita al prot. DRU n. 5060 del 02/04/2026, 

con la quale l’ARPA SICILIA Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio – 
UOC Valutazioni e Pareri Ambientali, ha fatto pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 7433 del 07/04/2026, acquisita al prot. DRU n. 5351 del 08/04/2026, con 

la quale il Servizio 16 della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Palermo, ha fatto 
pervenire il proprio contributo; 

PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 5922 del 16/04/2026, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) della “Variante puntuale al P.R.G. per la 

riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel territorio comunale di Trabia (PA), via 

Piani 5 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 933, a seguito della 

decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio - Ditta: Infantino Giuseppe” – Codice di 
procedura n. 4473 - al fine di acquisire il parere di competenza. 

VISTO il PARERE COMMISSIONE C.T.S. n. 553 del 29/05/2026, trasmesso al Servizio 2 – DRU 

con nota prot. DRU 8500 del 03/06/2026, con il quale viene espresso parere di non 

assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del 

D.Lgs. 152/2006, del procedimento codice di procedura 4473, classifica PA_075_0000022; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_075_0000022 - Codice 
procedura: 4473, “Variante puntuale al P.R.G. per la riclassificazione di un lotto di 

terreno, sito nel territorio comunale di Trabia (PA), via Piani 5 s.n.c., censito al N.C.T. al 

foglio di mappa n. 3 particella 933, a seguito della decadenza dei vincoli preordinati 

all’esproprio - Ditta: Infantino Giuseppe”, sia da non assoggettare alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i., con le raccomandazioni contenute nel PARERE COMMISSIONE C.T.S. n. 553 del 

29/05/2026. 

Art. 2) Il Comune di Trabia (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 



 3 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 4473 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 22.06.2026 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

 Firmato 
 

 

 Il Dirigente del Servizio 2 

   (ing. Salvatore Cirone) 

 Firmato 
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”

“ –
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la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;
il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 
2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio 
e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;



– – “

”

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 
così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo

36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo 
regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il supporto allo



– – “

”

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);
il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 

all’attuale composizione della CTS

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di 
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il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
l’istanza acquisita al prot. DRU n. 

Autorità procedente ha chiesto l’attivazione della procedura 
“ –

N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 933”

dell’ambiente (SI
l’Assessorato del Territorio e 

dell’Ambiente – Dipartimento dell’Urbanistica

–
–

“1. Nel cap. 7.1.4 “Suolo” del RAP il Proponente afferma che “La proposta di variante non produrrà 
impatti negativi sulla componente suolo”. Tuttavia, la previsione di realizzazioni edilizie non permette di 

l’Europa (Environment Action Program, nell’ambito del 7° 
Nazioni Unite (rif. “2030 Agenda for Sustainable Development”) che 

richiamano all’azzeramento del consumo
del capitale naturale e all’allineamento del

anche in considerazione che l’attuale PRG del Comune di Trabia è stato approvato ben prima dell’entrata 

all’art.

al fine di valutare l’eventuale carattere cumulativo degli impatti, derivanti da altre proposte 



– – “

”

aspetti per verificare l’effettiva 
l’assenza di livelli di particolare criticità che la realizzazione del Piano potrebbe produrre nel contesto 

➢ gli eventuali interventi su suolo dovranno essere seguenti alla caratterizzazione delle terre per 
la stima della quantità di terre di scavo da poter eventualmente riutilizzare, recuperare o portare 
a discarica, ai sensi dei D. Lgs. n. 152/2006 e DPR 120/2017;

➢ gli eventuali impianti di smaltimento dei reflui dovranno essere allacciati alla pubblica 
fognatura; i sistemi di captazione delle acque meteoriche, qualora non provenienti dalle sole 
coperture, dovranno essere sottoposte, prima del loro smaltimento, ad un trattamento idoneo 
(es. di grigliatura, disoleazione e dissabbiatura);

➢ gli eventuali interventi accessori di nuova piantumazione e allestimento di aree verdi/attrezzate 
dovranno rispettare i requisiti in materia di contenimento delle specie invasive a sensi del D. 
Lgs. 230/2017. L’eventuale espianto di piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area 
di sedime delle opere edili e nelle aree carrabili da realizzare, dovrà essere preventivamente 
autorizzato dall’Autorità Competente e le piante dovranno essere reimpiantate secondo quanto 
verrà disposto nell’autorizzazione stessa, così come previsto dal D. Lgs. Lgt. n. 475 del 
27/07/1945;

➢ gli eventuali interventi di costruzione/installazione dovranno essere effettuati mettendo in 
pratica tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da 
prevenire la dispersione delle emissioni di inquinanti e garantire il loro contenimento presso gli 
eventuali recettori, che dovranno essere puntualmente individuati.

“

della città metropolitana di Palermo”



– – “

”

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, letto quanto 

Il Rapporto Ambientale preliminare viene redatto per la verifica di Assoggettabilità di un’area 

“Il lotto in oggetto è distinto al N.C.T. del Comune di Trabia al Foglio n. 3, part.lla 933 ed ha una 
estensione di mq. 710,00, di proprietà del signor Infantino Giuseppe, nato a Termini Imerese il 
06/06/1988, C.F. NFN GPP 88H06 L112P, residente in Trabia (PA) via Antonello Gagini n. 1.
Stante la specificità dell'area che si localizza in una zona ampiamente edificata con villette a 
carattere stagionale, normata dal vigente P.R.G. come Z.T.0. "B2", che comprende "Aree del 
territorio totalmente o parzialmente edificate prevalentemente a villini", disciplinate dall'art. 7 delle 
N.T.A. 
All'interno del lotto ricade una porzione di strada di progetto, a tal proposito si precisa che, 
oltre ad essere decaduti i vincoli preordinati all'esproprio, la strada di progetto non è più 
realizzabile poiché lungo il suo tracciato sono state realizzate numerosi edifici.
Il territorio comunale di Trabia è normato dal da P.R.G. approvato con D.A. n. 43 del 27/03/1977 
e con D.A. n.185 del 10/11/1979.
La presente proposta di variante puntuale al PRG del Comune di Trabia, deriva dalla volontà 
della ditta richiedente di riclassificare il lotto, poiché sulla maggior parte di esso ricade un tronco 
di "strada di progetto", essendo decaduti i vincoli preordinati all'esproprio (per effetto dell'art. 9 del 
DPR 327/01 2 s.m.i.), e per la quale non è stato emanato nessun provvedimento di pubblica utilità 
sino ad oggi.
Dunque la riclassificazione urbanistica del lotto, i cui vincoli preordinati all'esproprio sono 
decaduti da circa quaranta anni e rientra tra quei piani e programmi di cui all'art. 6, comma 3 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per cui è richiesta la verifica di assoggettabilità a VAS di cui all'art.  12 
del medesimo Decreto.
A seguito della Sentenza del T.A.R. di Sicilia, Sezione III di Palermo n. 3694/2023 su ricorso n. 1108/2023 
proposto dai Sig.ri Infantino (ex proprietari) oggi di proprietà del Sig. Infantino Giuseppe, che ha disposto 
l'obbligo a provvedere alla assegnazione della nuova destinazione d'uso del terreno, ha redatto la 
Variante in questione a seguito di incarico del Commissario ad Acta, in particolare con verbale del 
14/04/2025 ha determinato di comune accordo con la ditta proponente "..in caso di proposta di un 
eventuale accordo perequativo compensativo è disposta a collaborare, data l'insufficienza di organico 
dell'U.T.C.

• Redigere gli elaborati di variante-ritipizzazione secondo le indicazioni dell'U.T.C.;
• Acquisire la relazione geologica in uno all'invarianza idraulica;
• Predisporre il Rapporto Preliminare Ambientale per la verifica di assoggettabilità ai sensi 



– – “

”

dell'art. 12 del D.L. 152/2006;
• Quant'altro necessario per la presentazione della variante compreso gli oneri istruttori."

L'accordo perequativo stipulato, per la Variante urbanistica puntuale, riguarda nel dettaglio la 
particella della superficie totale di 710,00 mq., così come di seguito urbanisticamente ripartita:

• Z.T.O. "Strada di Progetto (da PRG)" - 385,00 mq;
• Strada esistente (Via Piani 5) - 59,00 mq. (completa opere urbanizzazione);
• Z.T.O. "B2" - 266,00 mq.;

La ritipizzazione urbanistica si riferisce a mq. 385,00 escludendo la strada esistente e la parte 
già B2 da non ritipizzare.

Di seguito si riporta l'accordo perequativo proposto, nella considerazione del basso numero di 
abitanti teorici da insediare, del ridotto consumo di suolo (ridotto in relazione alla infrastruttura 
originaria) nonché della vocazione turistica-ricettiva dell'area.

N.T.A. B2:

Il RAP riporta l’elenco dei piani e programmi pertinenti con la variante al PRG proposta 

• Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR);
• Piano d'Assetto Idrogeologico (PAI);



– – “

”

• Piano Tutela Acque (PTA);
• Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS);
• Piano Forestale Regionale (PFR);
• Piano Regionale di Coordinamento per la Tutela della Qualità dell'Aria e Ambiente;
• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR);
• Piano Territoriale Provinciale (PTP);
• Piano Regolatore Generale (PRG);

L’A.P. nel Rapporto Ambientale Preliminare ha riportato una descrizione dello stato attuale della zona di 

“Flora, fauna e biodiversità
Il lotto di terreno in oggetto non ricade in aree naturali protette (SIC o ZPS), ne sono presenti aree 
boscate naturali.
Dal punto di vista dell'uso del suolo, il lotto di terreno si presenta libero da costruzioni con l’assenza 
di colture di qualsiasi tipo e non si registra la presenza di biotipi propri della macchia mediterranea.



– – “

”

Il lotto di terreno in oggetto non ricade in aree naturali protette (SIC o ZPS), ne sono presenti aree 
boscate naturali.
Il Piano stralcio di bacino
Il Piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico inquadra il territorio comunale di Trabia nelle 
Unità fisiograftche n° 18 Da Capo Mongerbino a Porto Cefalù, approvata con D.P.R. 550 del 2/11/2007 
(GURS n. 60 del 28/12/2007).
Il Rischio desertificazione
Per quanto attiene la previsione e mitigazione del rischio desertificazione, la "CARTA DELLA 
SENSIBILITA' ALLA DESERTIFICAZIONE IN SICILIA" rappresenta un ulteriore strumento di 
conoscenza.
Con D.A. Territorio e Ambiente n. 53/GAB dell'l1 aprile 2011, pubblicato nella GURS n. 23 del 27 
maggio 2011, è stata approvata la Cartografia tematica relativa alla identificazione delle aree sensibili alla 
desertificazione".
Per il caso di Trabia si registra una elevata fragilità e criticità dovute ad un'eccessiva edificazione, 
con una fascia costiera anch'essa eccessivamente edificata risultante come priva di suolo.
Assetto idrogeologico
Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico, di seguito P.A.I. è redatto ai sensi dell'art.  17, comma 
6 ter, della L. 183/89, dell'art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21


– – “

”

267/98, e dell'art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore 
di Piano Territoriale di Settore.
Il lotto di terreno rientra nell'area territoriale tra il bacino idrografico del Fiume San Leonardo e il 
bacino del Fiume Milicia (n. 034).
Dallo studio della tavola n° 595150 del P.A.I. (Carta della Pericolosità e del rischio Geomorfologico 
n°7) in cui ricade il sito in esame si osserva che l'area progettuale si colloca in un contesto generale 
in cui non si rilevano problemi di instabilità o dissesti, quindi la ristretta area in studio non è 
attualmente interessata da condizioni a pericolosità e rischio geomorfologico. Anche relativamente 
alla Carta della pericolosità idraulica e del rischio idraulico del P.A.I., l'area in esame non ricade 
in quelle interessate da dissesto e rischio idrogeologico e idraulico.
Inoltre il lotto di terreno non ricade nella fascia di rispetto dai corsi d'acqua di 150 mt (L. 431/85 
e non è soggetta a vincolo per scopi idrogeologici, ai sensi del R.D.L. 3267/23 e 1126/26, quindi 
risulta ben libera da ogni vincolo.
Popolazione e salute umana
Non si manifestano, nello stato attuale del territorio, elementi che possano determinare ricadute 
negative sulla salute umana. Il problema ambientale più grave potrebbe essere rappresentato 
dal livello di rumore da traffico, determinato dall'attraversamento dell'autostrada Al9 Palermo-
Catania, della Strada Statale n. 113 e della rete ferroviaria, ma queste si localizzano a distanza 
rispetto all'area in esame; altri fattori di rischio sono costituiti dai livelli di inquinamento 
dell'aria e delle acque marine, sui quali tuttavia non si hanno misurazioni attendibili, che 
possano consentire di determinarne la pericolosità per la salute umana.
Rifiuti
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L’A.P. nel proprio Rapporto Ambientale “obiettivi e orientamenti dettati dalla 
Comunità Europea nel Manuale per la valutazione ambientale redatto dalla Unione Europea, che 
individua 10 criteri di sviluppo sostenibile, come di seguito sinteticamente richiamati.

• Ridurre al minimo l'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili;
• Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione;
• Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti;
• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat 

e dei paesaggi;
• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche;
• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali;
• Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente locale;
• Protezione dell'atmosfera;
• Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l'istruzione e la formazione in 

campo ambientale;
• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile”

Le caratteristiche dell'area nelle quali le opere oggetto della Variante puntuale vengono a collocarsi, non 
evidenziano sensibilità specifiche sotto il profilo ambientale.
I possibili effetti ambientali di carattere negativo correlabili all'attuazione della Variante allo strumento 
urbanistico vigente appaiono circoscritti ad alcuni aspetti della fase di cantiere, che si riferiscono 
sostanzialmente alla diminuzione della qualità dell'aria dovuta alle provvisorie emissioni inquinanti e 
alla polvere. Esse sono conseguenza dei lavori di movimentazione di terra, al funzionamento dei 
macchinari di cantiere, al trasporto di materiale e ad alcune interferenze in fase di esercizio.
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Flora, fauna e biodiversità
L'attuazione della proposta di Variante, non è in grado di generare perturbazioni all'ambiente poiché 
non si rilevano, nelle vicinanze, aree protette o a protezione speciale. Inoltre nel lotto non si rilevano 
particolari essenze vegetali.
Acqua
In fase di cantiere, le attività comporteranno la formazione di reflui di tipo civile e di cantiere, che 
saranno raccolti e smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Inoltre, per la possibilità di 
inquinamento delle acque sotterranee, si raccomanda la messa in atto di accorgimenti, quali:
• Eseguire le riparazioni ed i rifornimenti ai mezzi meccanici su area attrezzata e 
impermeabilizzata;
• Controllare periodicamente i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi;
• Raccolta ed eventuale trattamento delle acque provenienti dal lavaggio dei mezzi di trasporto e 
delle macchine operatrici, delle acque provenienti dal lavaggio e dalla produzione di aggregati;
• I depositi dei materiali da costruzione e dei rifiuti dovranno essere protetti dall'azione degli agenti 
atmosferici oppure dovranno essere predisposti idonei sistemi di depurazione delle acque meteoriche di 
dilavamento.
Si ritiene pertanto che durante la fase di cantiere non siano prevedibili effetti significativi nei confronti 
della componente idrosfera.
In fase di esercizio, con riferimento agli scarichi civili, questi saranno recapitati nella rete fognaria 
comunale inoltre, per ridurre il consumo idrico, occorrerà realizzare una rete di raccolta separata e 
successivo stoccaggio per le sole acque meteoriche non contaminate provenienti dalla copertura 
dell'edificio al fine di consentire il riutilizzo ai fini irrigui.
Aria e fattori climatici
In fase di cantiere i disturbi ambientali saranno dovuti per lo più alla produzione di polveri e rumore per 
l'impiego dei mezzi d'opera. I disturbi ambientali per le polveri sono momentanei e comunque non 
dannosi. Tali emissioni possono essere considerate trascurabili per l'ambiente stesso. Anche le emissioni 
aggiuntive generate dal traffico indotto dal cantiere possono essere considerate trascurabili.
Alcune precauzioni prese in fase di cantiere, insieme alle normali dotazioni di legge per il contenimento 
delle emissioni, in particolare:
• L'accensione dei motori dei mezzi d'opera sarà il più possibile ridotto e limitato ai tempi di 
effettiva attività dei mezzi stessi;
• Mantenere umidi i cumuli di materiali edili polverosi all'interno del cantiere per evitare nubi di 
polvere che potrebbero arrecare fastidio all'ambiente, alle persone residenti e alle persone in transito 
nelle aree prossime all'aria di cantiere.
Tali precauzioni, saranno sufficienti a mitigare l'impatto che è da considerarsi
temporaneo e completamente reversibile.
In fase di esercizio a regime, l'impatto sulla componente sarà dovuto:
• Gli impianti di combustione per il riscaldamento degli ambienti, responsabili delle emissioni di 
NOx, idrocarburi, polveri ed S02;
• Traffico veicolare (comunque inferiore alle attuali previsioni urbanistiche, poiché la strada di 
progetto non verrà realizzata), direttamente responsabile delle emissioni di CO, NOX, polveri, 
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idrocarburi incombusti, 502 (come emissioni allo scarico) e di idrocarburi non metanici (come emissioni 
evaporative), oltre che del risollevamento del particolato fine dovuto al passaggio dei veicoli.
La proposta di Variante, prevedendo la realizzazione di un edificio monofamiliare non comporterà 
particolare aumento di flusso di traffico veicolare. Di conseguenza il contributo in termini emissivi dovuti 
al traffico indotto quasi nullo.
Infine, le emissioni derivanti dagli impianti di riscaldamento e condizionamento saranno meglio delineate 
in fase di progettazione definitiva e comunque dovrà prevedersi l'impiego di impianti ad alta efficienza, 
alimentati da impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

•

•

•

•
•

•

’

Inoltre, attualmente il lotto è incolto, con 1'edificazione verranno messe a dimora specie vegetali 
che aumenteranno la qualità della percezione visiva, in un intorno fortemente edificato
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l’A.P. rappresenta che l’attuale P.R.G., approvato con D.A. n. 43 del 27/03/1977 e con D.A. 
n.185 del 10/11/1979, prevedeva sul lotto di terreno in oggetto la realizzazione di una "strada di 
progetto" che avrebbe occupato la superficie di 385 mq, tuttavia, essendo decaduti i vincoli 
preordinati all'esproprio (per effetto dell'art. 9 del DPR 327/01 s.m.i.), non essendo stato emanato 
nessun provvedimento di pubblica utilità, i proprietari del lotto proponevano ricorso al TAR Sicilia 
– Palermo, il quale, con sentenza n. 3694/2023 disponeva l'obbligo a provvedere alla assegnazione della 
nuova destinazione d'uso del terreno, nominando all’uopo un Commissario ad Acta. Quest’ultimo, 
appurava la oggettiva impossibilità di dare seguito alla previsione del P.R.G. poiché sul previsto tracciato 
stradale risultavano edificati diversi immobili, conseguentemente proponeva l’assegnazione della 
categoria B2 all’intero lotto, previa stipula di accordo perequativo con cessione di una porzione di terreno 
da adibire al miglioramento della viabilità esistente.  

L’A.P. nel rapporto ambientale preliminare non descrive le misure previste per il monitoraggio e controllo 

di assoggettabilità dei piani di cui all’art. 12 D.lgs. 152/2006, come da allegato I;
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dichiarava l’obbligo del Comune di Trabia di provvedere sull’istanza di ripianificazione urbanistica 

Regionale Urbanistica dell’Assessorato regionale Territorio ed Ambiente.

06 relativamente all’attuazione della 

dell’area, 
a tutte le matrici ambientali; tenuto conto dell’impatto acustico, atmosferico, del traffico, del carico sugli 

si riferisce ad una porzione del 
lotto di terreno in esame pari a mq. 385,00, a fronte dell’intera estensione di mq 710, escludendo la 
parte già B2 da non ritipizzare, nonché l’area di mq 59 già assentita a strada denominata via Piani, 
l’area di 
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naturalistici; in particolare l’area interessata dalla variante urbanistica 

NTA, compatibile con le previsioni di cui all’art. 15, L.R. n. 78/1976

oggetto ed alle previsioni delle NTA, con particolare riferimento all’indice di cubatura di 0,40 mc/mq, 
l’area edificabile e quindi impermeabilizzata non potrebbe essere superiore ad 88 mq, 

che, dalla consultazione dei dati pubblici sull’andamento demografico a cura 
dell’ISTAT, risulta che il Comune di Trabia, nel corso dell’ultimo decennio, ha fatto registrare un 

che gli impatti prevedibili sull’ambiente generati dalla ritipizzazione urbanistica 
dell’area in esame non appaiono significativi alla luce della elevata urbanizzazione della zona e dei limiti 
all’edificazione comunque insiti nella zona B
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a VAS del progetto “
–

”, con le seguenti raccomandazioni:

l’intercettazione delle acque meteoriche per il loro riuso.

Per gli edifici di progetto, favorire l’utilizzo di sistemi per la raccolta e recupero dell'acqua piovana 

 

permeabili al fine di permettere il massimo drenaggio dell’acqua meteorica.

mitigazione visiva dell’insediamento

230/2017. L’eventuale espianto di piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di 

autorizzato dall’Autorità Competente e le piante dovranno essere reimpiantate secondo quanto 
verrà disposto nell’autorizzazio
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basso indice di riflettanza, in modo da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che 
potrebbe confondere l’avifauna.

L’area di parcheggio dovrà essere realizzata con materiali drenanti e dotata di adeguata vegetazione 

Dovranno essere rispettate le disposizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro 
al fine di minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno.

Per la sistemazione delle aree esterne venga recepito il “principio di invarianza idrologica e 
idraulica” per la circolazione controllata delle acque superficiali.

Dovrà essere previsto uno specifico e idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta 

Favorire l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 
inquinanti, le polveri generate dai lavori di movimentazione di terra, le emissioni acustiche dei 
macchinari di cantiere.


